
Arco – Le Grazie Giovedì 10 marzo 2005
Io sono la risurrezione e la vita
Canto di esposizione
Introduzione

S. 
Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo.
T. 
Ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

S. 
Agnello immolato fin dalla fondazione del mondo
che per noi hai dato il tuo corpo.
R. 
Noi ti lodiamo e ti adoriamo.
S. Agnello irreprensibile e senza macchia,
che hai sparso il tuo sangue in remissione dei nostri peccati. R.
S. Agnello che togli il peccato dei mondo, 
nostra pasqua immolata. R.
S. Agnello condotto al macello
che hai portato i nostri peccati sul tuo corpo. R.
S. Agnello nel cui santissimo sangue
è stata sigillata la nuova ed eterna alleanza. R.
Silenzio di adorazione personale

Rit. 
Spirito di Dio, scendi su di noi,

Spirito di Dio scendi su di noi. (2x)
Vieni, Spirito Creatore, / respiro di Dio che dai vita,

respiro di Dio posto in noi con un soffio,

dal giorno in cui piccolo grumo di cellule

abbiamo iniziato ad esistere in grembo a una donna,

vieni e donaci vita, pienezza di vita. Rit.
Vieni, Spirito Creatore, / respiro di Dio che richiami alla vita,

e trasformi una landa di aride ossa / in un popolo vivo,

vieni e riportaci in vita, / nel corpo del Cristo glorioso. Rit.
Vieni, Spirito Creatore, / respiro del Cristo risorto,

che alitò sugli apostoli e disse: / “Ricevete lo Spirito Santo”,

vieni e donaci vita, la vita stessa di Dio. Rit.
Colletta

Eterno Padre, la tua gloria è l’uomo vivente; tu che hai manifestato la tua compassione nel pianto di Gesù per l’amico Lazzaro, guarda oggi l’afflizione della Chiesa che piange e prega per i suoi figli morti a causa del peccato, e con la forza del tuo Spirito richiamali alla vita nuova. Per Cristo nostro Signore.
Amen
In Ascolto della Parola di Dio
Canto: Gloria, gloria, cantiamo al Signore. (2x)

Dal vangelo secondo Giovanni (11,1-45)

Io sono la risurrezione e la vita
In quel tempo, era malato un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella. 

Maria era quella che aveva cosparso di olio profumato il Signore e gli aveva asciugato i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. 

Le sorelle mandarono dunque a dirgli: “Signore, ecco, il tuo amico è malato”. All'udire questo, Gesù disse: “Questa malattia non è per la morte, ma per la gloria di Dio, perché per essa il Figlio di Dio venga glorificato”. 

Gesù voleva molto bene a Marta, a sua sorella e a Lazzaro. 

Quand'ebbe dunque sentito che era malato, si trattenne due giorni nel luogo dove si trovava. Poi, disse ai discepoli: “Andiamo di nuovo in Giudea!”. 

I discepoli gli dissero: “Rabbì, poco fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?”. 

Gesù rispose: “Non sono forse dodici le ore del giorno? Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché vede la luce di questo mondo; ma se invece uno cammina di notte, inciampa, perché gli manca la luce”. Così parlò e poi soggiunse loro: “Il nostro amico Lazzaro s'è addormentato; ma io vado a svegliarlo”. Gli dissero allora i discepoli: “Signore, se s'è addormentato, guarirà”. Gesù parlava della morte di lui, essi invece pensarono che si riferisse al riposo del sonno. Allora Gesù disse loro apertamente: “Lazzaro è morto e io sono contento per voi di non essere stato là, perché voi crediate. Orsù, andiamo da lui!”. Allora Tommaso, chiamato Dìdimo, disse ai condiscepoli: “Andiamo anche noi a morire con lui!”. 

Venne dunque Gesù e trovò Lazzaro che era già da quattro giorni nel sepolcro. Betània distava da Gerusalemme meno di due miglia e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria per consolarle per il loro fratello. 

Marta dunque, come seppe che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: “Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! 

Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, egli te la concederà”. 

Gesù le disse: “Tuo fratello risusciterà”. 

Gli rispose Marta: “So che risusciterà nell'ultimo giorno”. 

Gesù le disse: “Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno. Credi tu questo?”. 

Gli rispose: “Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio che deve venire nel mondo”. 

Dopo queste parole se ne andò a chiamare di nascosto Maria, sua sorella, dicendo: “Il Maestro è qui e ti chiama”. Quella, udito ciò, si alzò in fretta e andò da lui. Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli era andata incontro. Allora i Giudei che erano in casa con lei a consolarla, quando videro Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono pensando: “Va al sepolcro per piangere là”. Maria, dunque, quando giunse dov'era Gesù, vistolo si gettò ai suoi piedi dicendo: “Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!”. 

Gesù allora quando la vide piangere e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente, si turbò e disse: 

“Dove l'avete posto?”. Gli dissero: “Signore, vieni a vedere!”. 

Gesù scoppiò in pianto. 

Dissero allora i Giudei: “Vedi come lo amava!”. Ma alcuni di loro dissero: “Costui che ha aperto gli occhi al cieco non poteva anche far sì che questi non morisse?”. 

Intanto Gesù, ancora profondamente commosso, si recò al sepolcro; era una grotta e contro vi era posta una pietra. 

Disse Gesù: “Togliete la pietra!”. Gli rispose Marta, la sorella del morto: “Signore, già manda cattivo odore, poiché è di quattro giorni”. 

Le disse Gesù: “Non ti ho detto che, se credi, vedrai la gloria di Dio?”. Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: “Padre, ti ringrazio che mi hai ascoltato. Io sapevo che sempre mi dai ascolto, ma l'ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato”. E, detto questo, gridò a gran voce: “Lazzaro, vieni fuori!”. Il morto uscì, con i piedi e le mani avvolti in bende, e il volto coperto da un sudario. Gesù disse loro: “Scioglietelo e lasciatelo andare”. 

Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di quel che egli aveva compiuto, credettero in lui. 

Proposta di riflessione 

Silenzio per l’adorazione e la meditazione personale

1. 
Rileggi lentamente la Parola di Dio e memorizza un versetto.

2. 
Fermati sul brano evangelico e contempla Gesù che ridona la vita all’amico Lazzaro.

3. 
Rifletti sulla tua vita:

· Come hai vissuto i momenti di sofferenza e di morte nella tua vita? Contempla l’atteggiamento di Gesù davanti a Maria, a Marta e all’amico Lazzaro nel sepolcro.

· Fermati sulle parole che Gesù dice in questo Vangelo e sentile rivolte a te personalmente.

4. 
Colloquia interiormente col Signore, presente nell’Eucaristia e chiedigli il dono di una fede profonda in Lui, risurrezione e vita nostra. Ripeti interiormente le parole di Marta, che sono una professione di fede personale profonda in Gesù Cristo.

5. 
Prega per una persona che conosci e che in questo momento si trova nella situazione di Maria e Marta, chiedi per questa persona il dono della fede in Gesù Vita e Risurrezione.

Canto meditativo
Preghiera comunitaria
Prendendo con te i discepoli, o Signore, ti sei avvicinato alla tomba di Lazzaro, e lo hai chiamato per nome, alla vita, lo hai risvegliato dal sonno della morte, ed egli è uscito dalla tomba alla tua parola. 
Per questo ti preghiamo:
O Signore, nostra vita e risurrezione, ascoltaci.

Preghiere spontanee

Padre nostro

La tua voce, Signore, ha distrutto la morte, la tua Parola fa risorgere dai morti e Lazzaro è la premessa della nostra salvezza. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
Canto eucaristico, offerta dell’incenso e incensazione
Preghiera 

Esaudisci, Signore, le, nostre preghiere: tu che ci hai illuminati con gli insegnamenti della fede, trasformaci con la potenza di questo sacrificio, che adoriamo con riconoscenza. Per il nostro Signore Gesù Cristo… Amen

Benedizione eucaristica

Preghiera conclusiva (Preghiera del Papa per l’anno eucaristico)
Resta con noi, Signore!

Mane nobiscum, Domine!

Come i due discepoli del Vangelo,

ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!

Tu, divino Viandante, / esperto delle nostre strade

e conoscitore del nostro cuore,

non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza, / perdona i nostri peccati,

orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini, / i giovani, gli anziani,

le famiglie, in particolare i malati.

Benedici i sacerdoti e le persone consacrate.

Benedici tutta l'umanità.

Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità":

dacci il gusto di una vita piena,

che ci faccia camminare su questa terra

come pellegrini fiduciosi e gioiosi,

guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore! / Rimani con noi! / Amen.

Canto di lode
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